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Recentemente il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha finanziato un Progetto Obiettivo FIRB dal titolo “La Cooperazione EuroMediterranea” avente per argomento “Pubblica Amministrazione, Impresa, Cittadino”.


In questo convegno i promotori del Progetto Obiettivo hanno affrontato la problematica della cooperazione euromediterranea in particolare i rapporti fra cittadinanza e immigrazione, gli investimenti diretti esteri, l’e-governance come strumento di interazione tra le Pubbliche Amministrazioni, la valutazione delle risorse latenti ai fini dello sviluppo e delle politiche ai diversi livelli istituzionali  nazionale, regionale e locale.

E’ stata illustrata la situazione a livello europeo dell’integrazione e cooperazione euromediterranea, anche alla luce delle molte difficoltà che si verificano ovunque in Europa.


Quindi è stata analizzata la situazione delle ricerche giuridiche sui diversi status personali che il cittadino straniero può assumere nell’ordinamento comunitario ed in quello degli Stati membri dell’area mediterranea, attraverso la condizione di “rifugiato”, di “richiedente asilo” e di “immigrato residente”. 
Una particolare attenzione è stata dedicata al ruolo delle politiche locali e quindi  agli strumenti che gli enti locali hanno a disposizione rispetto all’integrazione dei “nuovi cittadini” nel tessuto sociale e politico delle città, con un approfondimento sulle prospettive della cooperazione del Comune di Reggio Calabria.

Altro aspetto importante che è stato esaminato ha riguardato l’efficienza con cui le Pubbliche Amministrazioni interagiscono con imprese e cittadini influendo sulla capacità di attrazione d’investimenti diretti ed esteri. L’importanza di questo fattore, sul quale giustamente si concentrano gli studi e le politiche di sviluppo, è dovuta agli evidenti vantaggi cui dà luogo l’afflusso di capitali esteri anche al fine della mobilitazione del risparmio locale con l’acquisizione e la diffusione di nuove tecnologie.


Particolare attenzione è stata dedicata alla cooperazione, sia intra-statale che tra città, nel bacino mediterraneo che si rivela di crescente importanza in quanto problemi condivisi come quelli accennati possono trovare una soluzione ottimale unicamente attraverso la collaborazione ed il partenariato. Un forte impulso a tale cooperazione può essere sicuramente fornito dallo sviluppo delle nuove tecnologie di comunicazione che hanno portato alla creazione di un mondo “interconnesso” in cui i cittadini hanno un ruolo sempre più attivo.


Infine sono state esaminate le “risorse latenti” intese principalmente come capacità che , in presenza di adeguati stimoli, riescono ad introdurre elementi di dinamismo in aree dominate dall’inerzia; quindi, ricerche atte a suscitare nel contesto euromediterraneo politiche di sviluppo sostenibile che superano le contraddizioni inerenti il perseguimento dello sviluppo economico tramite un razionale sfruttamento delle risorse naturali.

